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Editoriale
di Andrea Vilardi  

Care concittadine, cari concit‑
tadini,
come in ogni numero del 

nostro notiziario, desideriamo offrir‑
vi una panoramica delle attività più 
significative degli ultimi mesi e anti‑
cipare i progetti che ci accompagne‑
ranno nel prossimo futuro.
Anche quest’anno l’Argentario Day 
si è confermato un appuntamen‑
to speciale: tante volontarie e tanti 
volontari hanno dedicato tempo ed 
energie alla cura del bene comu‑
ne, con gesti che fanno davvero la 
differenza. Il pranzo di comunità, a 
mezzogiorno, è stato come sempre 
un momento prezioso di condivisio‑
ne e di progettazione per l’edizione 
successiva. Come Circoscrizione 
continueremo a sostenere con con‑
vinzione questa tradizione di parte‑
cipazione e appartenenza.
Accanto alle iniziative già realizzate, 
proseguono i lavori su alcuni progetti 
fondamentali per il nostro territorio. 
Tra questi, la riqualificazione del Ri‑
fugio Monte Calisio: un impegno 
avviato nella precedente consiliatura, 
che comprende non solo la ristrut‑
turazione dell’edificio, ma anche la 
definizione di un modello di gestio‑
ne condivisa. Il percorso è ormai av‑
viato e in questo numero troverete 
aggiornamenti sulle prossime tappe. 
Il sostegno dell’Amministrazione co‑
munale è stato, anche in questo caso, 
determinante.
Nei prossimi mesi ci attendono nu‑
merosi appuntamenti. Tornerà la 
festa dei diciottenni, arricchita 
quest’anno da momenti formativi 
molto apprezzati dai partecipanti. 

Riproporremo la Festa del Riuso, 
con alcune novità pensate per valo‑
rizzare il tema della sostenibilità e del 
consumo responsabile. È in prepara‑
zione anche la nuova edizione della 
Festa del Volontariato, occasione 
per conoscere da vicino le realtà asso‑
ciative del territorio e per avvicinarsi 
al mondo del volontariato, una delle 
nostre risorse più preziose.
Parallelamente, stiamo lavorando per 
portare a conclusione diversi progetti 
aperti: dalla viabilità (strade, marcia‑
piedi, piazze) alla mobilità (trasporto 
pubblico e soluzioni alternative), fino 
ai vari interventi di lavori pubblici. 
Le questioni da affrontare sono mol‑
te, ma il nostro impegno nel condi‑
videre, per quanto possibile, percorsi 

e soluzioni con la cittadinanza rima‑
ne costante.
Concludo ringraziandovi per l’atten‑
zione, la partecipazione e il dialogo 
che rendono viva la nostra comunità. 
Le sfide non mancano, ma la forza 
del nostro territorio sta nella capacità 
di affrontarle insieme, con spirito co‑
struttivo e cura per i luoghi che con‑
dividiamo. Continueremo a lavorare 
con impegno, ascolto e trasparenza, 
certi che la collaborazione tra cittadi‑
ne, cittadini, associazioni e istituzio‑
ni sia la strada per costruire risultati 
duraturi.
A tutte e tutti voi, l’augurio di una 
buona lettura e di una primavera–
estate ricca di occasioni per incon‑
trarci e crescere come comunità.

Volontari e volontarie all’opera in occasione dell’Argentario Day 2026
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I Lavori del Consiglio
di Andrea Vilardi 

4 NOVEMBRE
La seduta si è aperta con alcune comu‑
nicazioni importanti: l’ascensore della 
piazza di Cognola è ora operativo, in 
Piazza San Donà è stato installato un 
nuovo canestro da basket e l’Assessora 
Baggia ha confermato l’avvio delle ri‑
chieste per la messa in sicurezza della 
viabilità di via Valcalda e della strada 
Montevaccino–Meano.
Sono state approvate diverse iniziati‑
ve del programma di attività diretta 
2025, tra cui:
•	 “Storie di donna”, evento dedi‑

cato alla Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne, con 
l’Orchestra Fuoritempo e il Cen‑
tro Antiviolenza.

•	 Inaugurazione della Sala “Ezio 
Bazzanella” a Villamontagna, alla 
presenza delle autorità e della dele‑
gazione di Schwaz.

Sono stati inoltre approvati due do‑
cumenti ex art. 27:
•	 richiesta di intervento per la siste‑

mazione del sentiero di Zell nel 
biennio 2025‑2026;

•	 proposta per l’utilizzo extra‑isti‑
tuzionale della Sala Merz, man‑
tenendo due giorni riservati alle 
attività della Circoscrizione.

10 DICEMBRE
Il Consiglio ha espresso il parere sul 
Documento Unico di Program‑
mazione 2026‑2028, apprezzando il 
lavoro dell’Amministrazione e chie‑
dendo un rafforzamento delle poli‑
tiche sociali, in particolare per disa‑

bilità, inclusione e attivazione dello 
psicologo di quartiere.
È stata approvata la messa a disposi‑
zione del deposito del Centro civi‑
co Marnighe a favore delle Associa‑
zioni del territorio.

Sommario
Editoriale	 1
I Lavori del Consiglio	 2
L’ex Rifugio Calisio verso la riapertura	 4
Flora dei Fiori	 5
La commissione territorio al lavoro:  
focus sulle Piazze Argentario e Canopi	 6
Nonne e nonni vigile: una grande risorsa!	 8
Il cuore dell’Argentario in primo piano:  
torna la Grande Festa del Volontariato	 9
L’Argentario riscopre il valore delle cose:  
arriva la “Festa del riuso”	 10
Assenza ed essenza: il Cimitero di Cognola come archivio  
di comunità	 11
Un Argentario da vivere:  progetti e appuntamenti  
all’orizzonte	 12
Argentario Day: l’entusiasmo di prendersi cura  
dei beni comuni	 14
Classe 2008, il futuro è vostro: Cognola si prepara  
ad abbracciare i neo-diciottenni	 16
50° Biblioteca Argentario e 40° Biblioteca Castello  
di Carta di Montevaccino	 17
35 anni di amicizia: Argentario e Schwaz,  
un legame che cresce	 20
Le Associazioni dell’Argentario  
al rinnovo dei direttivi	 22
I luoghi del cuore dell’Argentario nasce InArgentario:  
il nostro spazio digitale per gli eventi	 24 

Sono stati discussi due documenti ex 
art. 27:
•	 un documento sul CPR di Tren‑

to, che esprime preoccupazione 
per la realizzazione del Centro 
di permanenza per il rimpatrio e 
chiede un percorso condiviso tra 
istituzioni e comunità;

•	 una ricognizione degli inter‑
venti per la sicurezza stradale, 
frutto di una mappatura dei sob‑
borghi, con richieste urgenti su 
illuminazione, attraversamenti 
pedonali, rallentatori, manuten‑
zioni e rimozione di cartelloni 
pubblicitari inutilizzati.

21 GENNAIO
Tra le iniziative programmate:
•	 “She Code”, evento dedicato 

alla Giornata internazionale del‑
le Donne e delle Ragazze nella 
Scienza, con una lezione aperta 
di coding rivolta alle studentesse 
delle scuole del territorio, in col‑
laborazione con l’Istituto Trento 
1.

•	 Progetto “Respiri di cura”, che 
prosegue anche nel 2026, offren‑
do percorsi di sostegno e benesse‑
re ai caregiver familiari.

26 FEBBRAIO
La seduta del 26 febbraio si è aperta 
con un aggiornamento sul progetto 
“Animazione di comunità”, illu‑
strato dall’Assessora Frizzera insieme 
all’Animatore di comunità Alessan‑

dro Dellai. Sono state poi approvate 
alcune integrazioni al programma 
2026:
•	 Formazione giovani: tre incon‑

tri gratuiti rivolti ai neo‑maggio‑
renni e ai giovani della comunità. 

•	 Il Respiro del Calisio – 
Eco‑trekking : un trekking in‑
tercircoscrizionale nell’ambito 
della manifestazione “Biologica”, 
per valorizzare biodiversità, terri‑
torio e produzioni locali.

•	 Mostra fotografica “Life Sup‑
port”: iniziativa realizzata con 
Emergency, dedicata alle ope‑
razioni di ricerca e soccorso nel 
Mediterraneo.

•	 Infine, è stata riconosciuta la va‑
lenza istituzionale del “Torneo 

25° Anniversario U.S.D. Mon‑
tevaccino ASD”.

17 MARZO
Sono state approvate alcune integra‑
zioni al programma di attività diret‑
ta 2026.
•	 Festa del Volontariato – 17 

maggio, Parco di Martignano: 
una giornata dedicata alla valo‑
rizzazione delle Associazioni del 
territorio attive nei settori sociale, 
culturale, sportivo e ambientale.

•	 Festa del Riuso – 23 maggio: 
evento realizzato con la collabora‑
zione gratuita del Muse (progetto 
“Repair Café”), del Comitato atti‑
vità ricreative di Martignano e di 
alcune realtà commerciali.

Consiglio
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L’ex Rifugio Calisio 
verso la riapertura
di Andrea Vilardi 

Martedì 14 aprile a Mon‑
tevaccino si è svolto un 
incontro pubblico molto 

partecipato dedicato alla riapertura 
dell’ex rifugio Calisio. L’Ammini‑
strazione comunale ha presentato il 
progetto di riqualificazione, racco‑
gliendo forte interesse e consenso da 
cittadine, cittadini e associazioni.
All’incontro erano presenti l’assesso‑
ra Elisabetta Bozzarelli, che ha illu‑
strato il progetto e il percorso svolto, 
e l’assessora Gianna Frizzera, che ha 
confermato il sostegno della Giunta 
alla riattivazione del rifugio come 
spazio pubblico e comunitario. È in‑
tervenuta anche l’architetta Isabel‑
la Weber, responsabile degli aspetti 
tecnici.

DAL LAVORO PREPARATORIO 
AL PROGETTO
La proposta presentata rappresenta 
l’esito del lavoro coordinato dall’E‑

comuseo Argentario, che ha raccolto 
bisogni e visioni delle realtà dell’alto‑
piano. Su questa base l’Amministra‑
zione ha definito un progetto rispet‑
toso del contesto e coerente con le 
aspettative della comunità.
Il progetto prevede:
•	 nessun aumento di volume e pieno 

rispetto dei vincoli paesaggistici;
•	 materiali sostenibili e soluzioni 

energetiche efficienti;
•	 uno spazio interno modulare per 

attività culturali, educative e pic‑
coli pernottamenti;

•	 una tettoia esterna per attività 
all’aperto;

•	 valorizzazione dell’area verde re‑
trostante e riqualificazione della 
piattaforma antistante;

•	 interventi sul bosco per migliorare 
la fruizione e riaprire la vista sulla 
città.

UNA VISIONE CONDIVISA
Durante la serata è emersa una forte 
convergenza sulla destinazione d’uso: 
uno spazio culturale e comunitario, 

aperto e inclusivo, dedicato ad atti‑
vità educative, artistiche, ricreative e 
sociali.
Le associazioni hanno espresso ap‑
prezzamento per la scelta di man‑
tenere questa vocazione, mentre la 
funzione ricettiva potrà essere svi‑
luppata nel vicino Rifugio Campel.

IL RUOLO DELLA 
CIRCOSCRIZIONE
La Circoscrizione Argentario ha 
confermato il proprio impegno nel 
percorso verso la definizione del‑
lo strumento di gestione del futuro 
rifugio. Tra le ipotesi vi è anche un 
Patto di collaborazione per i beni co‑
muni, che permetterebbe una gestio‑
ne condivisa e continuativa con le 
associazioni del territorio.
La serata ha confermato che la ria‑
pertura dell’ex rifugio Calisio è un 
percorso collettivo che unisce am‑
ministrazione, associazioni e cittadi‑
nanza: un passo significativo verso la 
restituzione di un luogo prezioso alla 
comunità.

La vicesindaca Elisabetta Bozzarelli  
e l’assessora Gianna Frizzera

Grande attenzione da parte del pubblico intervenuto a Montevaccino

Flora dei Fiori 
Intervista alla fioraia del sabato 
in piazza Argentario
di Monica Ioris 

Incontro Flora Mathà nel capan‑
no ai margini del suo campo dei 
fiori a Melta. Da tre anni, il saba‑

to mattina abbellisce la nostra piazza 
portandoci i suoi fiori. A colpire, non 
sono solo i mazzolini fatti con mae‑
stria, ma l’umanità e passione per la 
bellezza che diffonde con i fiori e la 
gentilezza. Parla con il tipico accento 
altoatesino, nonostante viva a Tren‑
to dall’estate del ’53, proveniente da 
Andriano dove è nata nel ’35. Sposata 
con Mario, ora vedova, ha 4 figli e 
una moltitudine di nipoti che il sa‑
bato mattina la aiutano ad allestire il 
banchetto in piazza Argentario.

Come nasce la passione per i fiori?
Mi sono sempre piaciuti, ad Andria‑
no da bambina durante la guerra ave‑
vo un piccolo abbaino dove si arri‑
vava solo strisciando, lì costruii una 
piccola fioriera in legno e d’estate 
coltivavo lì miei gerani che abbelli‑
vano la casa e, visto il posto incon‑
sueto, erano molto ammirati. Poi 
avevo anche alcuni fiorellini nell’orto 
della nonna. Quando semino i fiori li 
seguo passo passo, vengo a controlla‑
re anche due o tre volte al giorno per 
vedere se spuntano i germogli, è una 
grande gioia vederli crescere, sboc‑
ciare, comporli nei mazzolini.

Qui intorno al capanno ci sono 
molte coltivazioni, tutte diverse, i 
tuoi fiori vengono tutti da qui?
Sì, i fiori vengono tutti da qui e le 
coltivazioni sono fatte da me con tal‑
volta l’aiuto dei figli, ma se posso mi 
arrangio perché loro hanno altri im‑
pegni -sorride, e sotto sotto, mi dice 
che preferisce fare da sola, perché lei 
li cura con più attenzione ed il diser‑

bo lo fa a mano, non sia mai che vie‑
ne estirpato o tagliato qualche fiore!
 
Qui hai sempre coltivato i fiori?
No, in questo terreno prima, insie‑
me al marito, coltivavo verdure, poi 
quando Mario è morto nel 2006, ho 
cominciato a coltivare i fiori. Tutto è 
iniziato con 25 bulbi di tulipani che 
mi portarono dall’Olanda, poi via via 
ho messo altri fiori, tutti diversi, per 
tutte le stagioni. 

Hai sempre fatto il mercato?
No, era un mio desiderio ma veni‑
vo scoraggiata da tutti, soprattutto 
i miei figli, per l’età, le difficoltà, le 
complicazioni burocratiche, ma alla 
fine tre anni fa è capitata l’occasione 
di fare il mercato a Cognola e sono 
stata felicissima. A Cognola mi tro‑

vo benissimo, le persone sono molto 
gentili con me, mi chiedono dei fio‑
ri, come curarli e mantenerli, fanno 
sempre molti complimenti. Alcune 
persone vengono apposta a compra‑
re i fiori e quando faccio i mazzolini 
penso ai loro gusti. Vendere e regala‑
re fiori mi dà una grande gioia.

Quanto è impegnativo fare il mer‑
cato?
Il mercato in sé non molto, tra vener‑
dì sera e sabato mattina preparo i fio‑
ri qui nel capanno, poi per allestire il 
banchetto mi aiutano i miei famiglia‑
ri. Incontrare la gente mi piace molto, 
dunque la mattina vola e i fiori spes‑
so finiscono presto, come adesso che 
sono ancora pochi. Mi è tanto dispia‑
ciuto sabato non avere fiori da donare 
ai ragazzi che hanno colorato la sca‑
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infatti vige un DIVIETO DI AC‑
CESSO-, ne sarebbe altrimenti limi‑
tata o in certi casi sconvolta la natura 
rendendole non più uno spazio pub‑
blico adeguato, né un centro di ag‑
gregazione e socialità. 
Purtroppo, il divieto di accesso ben 
indicato, non viene rispettato e mol‑
ti considerano le piazze in questione 
dei comodi parcheggi -limitando 
dunque la fruizione di altri soggetti, 
a partire dai bambini-. Molti si giu‑
stificano dicendo di non sapere dei 
divieti, altri lamentano la mancan‑
za di parcheggi (anche se in piazza 
Argentario, sotto la stessa piazza ci 
sono molti parcheggi e l’ascensore 
è nuovo, perfettamente funzionan‑
te). Siamo convinti che la questione 
non sia solo logistica ma che vada 
affrontata anche dal punto di vista 
culturale, tema sul quale si sta lavo‑
rando. Ciò nonostante, dobbiamo 
necessariamente far presente che le 
varie obiezioni non costituiscono 
scusante per la trasgressione ai di‑
vieti vigenti.
La seconda scelta che la Commissio‑
ne ha fatto è quella di continuare 
a interloquire e condividere una 
narrazione sul senso di questi spa‑
zi, sul loro utilizzo e sul loro poten‑
ziamento, coinvolgendo i cittadini e 

le cittadine, le famiglie e le associa‑
zioni, le attività commerciali e le isti‑
tuzioni, in modo che siano partecipi 
dell’utilizzo e della loro valorizzazio‑
ne, senza tradirne la destinazione. 
Da questo intento ne sono derivati 
momenti di incontro e consultazio‑
ne per raccogliere esigenze e punti 
di vista, ma anche per chiedere un 
mutamento di consuetudini e l’attua‑
zione di comportamenti alternativi e 
virtuosi. Rimane del tutto aperto il 
canale del confronto per raccogliere 
idee e proposte ulteriori.
La terza scelta è quella di insistere 
nel chiedere maggiore responsa‑
bilità a tutte e tutti, per evitare di 
dover ricorrere a metodi sanzionato‑

ri, che delineano il fallimento di una 
cultura e di un’educazione al bene 
comune, ma che si rendono pur tut‑
tavia necessari quando l’abuso divie‑
ne norma e consuetudine.
Ogni scelta richiede una dose di co‑
raggio e la consapevolezza che non 
incontrerà il favore di tutti, ma se si 
guarda davvero bene alla comunità 
intera si potrà scoprire che in questo 
modo le piazze rimarranno una ri‑
sorsa pubblica generativa di relazioni 
e non un luogo statico riservato ad 
oggetti privati.

Per segnalazioni o condivisioni 
scrivete a: francesca.lunardi@cir‑
coscrizione.comune.trento.it .

La commissione territorio 
al lavoro: Focus sulle 
Piazze Argentario e Canopi
di Francesca Lunardi 

Dopo le elezioni dello scorso 
anno, da quando la Com‑
missione territorio della Cir‑

coscrizione Argentario si è costituita 
ha avuto alcuni temi costanti sui qua‑
li dibattere. 
Il perdurare della presenza di questi 
temi sul nostro “tavolo” non è do‑
vuto alla pigrizia dei Commissari 
e Commissarie - che ringrazio per 
l’impegno e la collaborazione - ma 
alla delicatezza e “complessità” delle 
questioni che richiedono approfon‑
dimenti, confronti, valutazioni delle 
priorità, ricerca di soluzioni alterna‑
tive, mediazioni e scelte.
La complessità richiede tempo!
Condivido intanto le riflessioni ed il 
lavoro dedicato ad uno di questi temi: 
l’argomento è costituito dalle piazze.
Piazze! Quello spazio fisico che di‑
venta un “luogo vissuto”, che met‑
te in connessione le persone, che è 
destinato a tutte le generazioni per 
lo svolgimento della vita pubblica. 
Quello spazio che crea comunità con 
le sue feste, con il gioco dei bambi‑
ni, con il ritrovarsi delle persone in 
un luogo dedicato e chiuso alle auto, 

ma aperto ai rapporti. Piazze, spazi 
carenti all’Argentario e dunque Beni 
Comuni preziosi da usare bene e tu‑
telare.
Veniamo alle questioni spinose da 
affrontare ed alle scelte che la Com‑
missione si trova a dover compiere 
per permettere proprio alle piazze 
di svolgere la loro funzione colletti‑

va, relative in particolare alle piazze 
di Cognola (piazza Argentario) e di 
Martignano (piazzetta Canopi).
La prima scelta con la quale ci siamo 
confrontati riguarda i beneficiari: a 
chi è dedicata la piazza? 
La risposta comporta l’esclusione 
dei veicoli: le auto non sono con‑
template in questi spazi dedicati -e 

la, che bellissimo lavoro hanno fatto! 
(n.d.r. per l’Argentario day gli Scout 
hanno tinteggiato la scala del centro 
civico con i colori arcobaleno).

I figli che dicono di questo impe‑
gno?
Si preoccupano per me, mi fanno 
molte raccomandazioni e però han‑
no capito che per me questo è molto 
importante e dunque mi supportano, 
ma la sera non mi lasciano più scen‑

dere nel campo...  Sconsolata mi dice: 
hanno ben ragione.  

Quali altre passioni hai?
Mi piace cucinare, fare dolci, fare 
le cose con le mie mani. Ma la mia 
passione più grande è fare le cose che 
danno gioia alle persone, mi piace 
proprio tanto e mi danno tanta gioia.

Gioia è la parola che Flora usa più 
spesso, riferita ai fiori, alla famiglia, 

alle persone, ed io che la ascolto da 
un paio d’ore raccontare la sua vita, 
che non è stata semplice, sento che 
quella gioia che lei prova e trasmette 
è potente e contagiosa, è un dono che 
regala anche a me, che lascio questo 
capanno con la voglia di tornare a 
trovarla e parlare ancora con lei.

Grazie Flora dei fiori, grazie dei co‑
lori e la bellezza che porti nella nostra 
piazza all’Argentario. 



Circoscrizione n. 6 - ARGENTARIOCircoscrizione n. 6 - ARGENTARIO

8 9

Il cuore dell’Argentario 
in primo piano:  
torna la Grande Festa  
del Volontariato
di Paolo Holneider 

Ci sono fili invisibili che ten‑
gono unite le nostre comuni‑
tà: sono le mani tese, il tempo 

donato in silenzio, la passione di chi 
sceglie, ogni giorno, di esserci per gli 
altri. Domenica 17 maggio, il parco 
di Martignano diventerà il palcosce‑
nico di questa bella ricchezza.
Sotto il grande tendone, che già pro‑
fuma dell’attesa per l’imminente sa‑
gra paesana, andrà in scena la secon‑
da edizione della Grande Festa del 
Volontariato dell’Argentario. Non 
sarà un semplice evento in calenda‑
rio, ma un vero e proprio abbraccio 
collettivo: un momento per mettere 
sotto i riflettori quella ricchezza ine‑
stimabile fatta di associazioni, circo‑
li e persone che sono il vero motore 
vitale delle nostre frazioni. Sarà un 
giorno dedicato a loro: per fare festa, 

per farsi conoscere, ma soprattutto 
per svelare la magia di quel “dietro 
le quinte” dove nascono le idee e si 
costruisce il bene comune. Un’occa‑
sione d’oro per chiunque voglia la‑
sciarsi ispirare e scoprire la bellezza di 
diventare, a sua volta, un nuovo vo‑
lontario o una nuova volontaria.
Una giornata di storie, musica e 
condivisione. 
Il sipario si alzerà alle ore 11.00 con 
un aperitivo inaugurale e il saluto 
delle autorità. A seguire, un gran‑
de pranzo comunitario riunirà tutti 
attorno alla stessa tavola, accompa‑
gnato dalla vibrazione della musica 
dal vivo. Il palco prenderà poi vita 
alternando rappresentazioni cultura‑
li e musicali a momenti di profonda 
umanità: le testimonianze dirette di 
chi il volontariato lo vive sulla pro‑

pria pelle. Storie appassionanti di 
sorrisi e di quella gratitudine che solo 
l’aiutare il prossimo sa regalare. Inol‑
tre, le associazioni presenti, offriran‑
no vari momenti tra cui laboratori, 
giochi e attività nel parco.  
Tutto questo non sarebbe possibi‑
le senza lo spirito di solidarietà che 
caratterizza il territorio: un grazie 
sentito e carico di riconoscenza va al 
Comitato Attività Culturali e Ri‑
creative di Martignano. È grazie 
alla loro generosità se la Circoscri‑
zione può godere, per questa giorna‑
ta speciale, della grande tensostrut‑
tura del parco: un “tetto” offerto da 
amici per accogliere altri amici.
Il traguardo di un viaggio chia‑
mato “Fuori Schema” 
Questa domenica di festa rappresenta 
anche il coronamento di un viaggio 
iniziato nel 2023: il progetto “Fuori 
Schema - Insoliti luoghi di comu‑
nità”. Una sfida accolta dalla nostra 
Circoscrizione con un sogno preci‑
so: contribuire a far soffiare nuova 
energia nelle vele del volontariato 
locale. E i risultati si vedono. Mese 
dopo mese abbiamo intessuto rela‑
zioni umane bellissime, creando col‑
laborazioni inaspettate e occasioni di 
confronto che hanno fatto crescere 
l’intera comunità.
L’appuntamento è per domenica 17 
maggio a Martignano. Venite a 
scoprire l’anima delle nostre frazio‑
ni, venite ad ascoltare, a sorridere, a 
partecipare. Vi aspettiamo numerosi, 
perché la forza più grande di questa 
comunità, alla fine, siete voi.La prima edizione della Grande Festa del Volontariato del 27 ottobre 2024 presso Casa Serena

Nonne e nonni vigile: 
una grande risorsa!
di Francesca Lunardi 

Ogni mattina ho modo di in‑
contrare sul mio tragitto al‑
cune persone, a volte si trat‑

ta di un uomo barbuto e sorridente, 
a volte di una donna gentile e riso‑
luta, fluorescenti nei loro gilet giallo 
o arancione. Li trovo sempre all’at‑
traversamento pedonale in prossimità 
della scuola di San Vito.
Se sono fermi sul marciapiede saluta‑
no calorosamente i passanti, i bam‑
bini, gli automobilisti; se sono im‑
pegnati a favorire l’attraversamento 
sicuro hanno lo sguardo fisso sulle 
strisce e l’asta distesa all’aria a rimar‑
care la precedenza dei pedoni - in 
particolare bambini e bambine che 
vanno a scuola - e a favorirne la sicu‑
rezza. E’ la bellezza dei nonni e delle 
nonne vigile! 
Un servizio quotidiano che vede di‑
verse persone ingaggiate a Martigna‑
no presso la scuola primaria, che rag‑
giungono anche San Vito per aiutare 
le generazioni di scolari e scolare che 
si avvicendano in Argentario. Perso‑
ne volontarie che rendono visibile la 
comunità che sa prendersi cura dei 
più piccoli, che mette in campo ri‑

sorse “esperte” di vita, di altruismo e 
socialità.
Una disponibilità che fa molto riflet‑
tere: adulti che potrebbero stare co‑
modamente a casa e che invece de‑
cidono di spendere energie e un po’ 
di tempo per un servizio ai bambini 
e alle bambine, dimostrano che c’è 
posto e modo per prendersi cura 
degli spazi comuni e delle gene‑
razioni più giovani. Con i “nonni 
vigile”, i bambini e bambine della 
comunità vedono adulti che si pren‑
dono cura di loro in modo sponta‑
neo, ragazzi che crescendo capiranno 
come la comunità si può costruire a 
tutte le età, scoprire che negli spazi 
comuni si può creare fiducia, affi‑
damento, relazioni.
Qui la comunità nasce, qui cresce, 
con uno scambio all’apparenza sem‑
plice ma non banale.
Come Circoscrizione, oltre a valo‑
rizzare questa esperienza, ci sentiamo 
ingaggiati a favorirla, farla conosce‑
re e diffondere; questo è il motivo 
dell’Assemblea pubblica del 30 mar‑
zo scorso con la partecipazione del 
Commissario capo Pierangelo Ve‑

scovi, del Corpo di Polizia locale di 
Trento - Monte Bondone. 
L’appello è stato lanciato e diverse 
associazioni - che ringrazio- hanno 
partecipato all’Assemblea pubblica, 
per raccogliere informazioni, porre 
domande e valutare la loro parteci‑
pazione.
Non ci fermiamo qui però! 
Chiediamo e sollecitiamo mag‑
giore adesione, cerchiamo e in‑
coraggiamo nuovi volontari e 
nuove volontarie per poter garanti‑
re un servizio più diffuso, capace di 
“coprire” anche gli attraversamenti 
pedonali di Cognola in via Ansel‑
mi e via Ponte Alto per permettere 
ai bambini di arrivare sicuri a scuola. 
C’è bisogno di aiuto e tutte e tut‑
ti possono candidarsi, sarà offerto 
loro un momento di formazione 
ed affiancamento. L’associazione 
che coordina il servizio ha diritto 
a un rimborso economico.

Per ulteriori informazioni e/o per 
indicare il proprio interesse scrive‑
te a: francesca.lunardi@circoscri‑
zione.comune.trento.it . 
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Assenza ed essenza:
il Cimitero di Cognola 
come archivio di comunità
di Marinella Giupponi 

Siamo spesso abituati a guardare 
ai cimiteri unicamente come a 
luoghi di dolore e silenzio. 

Eppure, se ci fermiamo a osserva‑
re con occhi diversi, scopriamo che 
essi rappresentano molto di più: sono 
dei veri e propri archivi di comunità, 
spazi in cui si incrociano profonda‑
mente la nostra cultura, la nostra me‑
moria e la nostra identità.
È proprio per sottolineare questa im‑
portante valorizzazione storico-cul‑
turale che il Comune di Trento (nel‑
lo specifico l’Ufficio Servizi funerari 
con l’appassionato Joseph Tassone) e 
le Circoscrizioni aderenti al progetto, 
invitano alla scoperta dei cimiteri cit‑
tadini attraverso la rassegna “Assenza 
ed Essenza” all’interno della quale si 

inserisce l’appuntamento di venerdì 
5 giugno 2026 alle ore 17.30, presso 
il Cimitero di Cognola.
L’articolato programma dell’incontro 
prevede:
•	 visita storica guidata: un af‑

fascinante percorso alla scoper‑
ta dell’antica pieve (la Chiesa dei 
Santi Vito, Modesto e Crescenza) 
e del cimitero a cura della Fonda‑
zione Museo Storico del Trentino;

•	 percorso della memoria: una 
suggestiva visita guidata alle se‑
polture di particolare interesse, un 
momento curato con dedizione 
dal Circolo Culturale Cognola;

•	 momento commemorativo: il 
Gruppo Alpini Cognola ricor‑
derà, con un momento di solenne 

raccoglimento, i caduti di tutte le 
guerre;

•	 riflessione: approfondimento te‑
matico di Alberto Conci, insegnan‑
te e filosofo. Con lui affronteremo il 
senso della morte - tema che sembra 
quasi scomparso dalla nostra civiltà 
contemporanea – e rifletteremo sul 
significato di eternità;

•	 accompagnamento musicale: 
ad arricchire l’atmosfera dell’even‑
to brani di musica classica e della 
tradizione irlandese, sapientemen‑
te scelti ed eseguiti al violino dalla 
musicoterapeuta Stefania Filippi.

Sarà un’occasione per ricordare che, 
anche nei luoghi dell’assenza, risiede 
l’essenza più profonda delle nostre 
radici.

L’Argentario riscopre 
il valore delle cose: 
arriva la “Festa del riuso”
di Valentina Gorfer 

Nel cuore della Sagra di Mar‑
tignano, tra profumi, incon‑
tri e tradizione, quest’anno 

torna un’iniziativa dal forte valore 
sociale e ambientale: sabato 23 mag‑
gio il sobborgo ospiterà la “Festa del 
riuso”, promossa dalla Circoscrizione 
Argentario con il coinvolgimento 
attivo della comunità locale. L’even‑
to si svolgerà presso la tensostruttu‑
ra allestita nel parco di Martignano 
e nasce dalla collaborazione con il 
progetto “Repair Cafè”, insieme al 
Comitato attività ricreative di Marti‑
gnano e ad alcune realtà commerciali 
del territorio. Un lavoro di squadra 
che condivide un’idea di sostenibilità 
e partecipazione.
La “Festa del riuso” non è semplice‑
mente un appuntamento all’interno 
della sagra, ma un vero e proprio 
momento di incontro per la comu‑
nità, chiamata a riscoprire il valore 
degli oggetti e a dare nuova vita a ciò 
che troppo spesso viene considerato 
inutilizzabile. Durante la mattina del 
23 maggio, associazioni e artigia‑
ni locali proporranno dimostrazioni 
pratiche e attività facilmente repli‑
cabili in ambito domestico: piccoli 
accorgimenti, tecniche di recupe‑
ro e idee creative per allungare la 
vita degli oggetti di uso quotidiano. 
I cittadini potranno inoltre portare 
con sé oggetti da sistemare e appro‑
fittare della presenza di volontari ed 
esperti per eseguire in loco piccoli 
lavori di riparazione. Un gesto sem‑
plice, ma dal grande significato, che 
restituisce valore al “fare” e alla con‑
divisione di competenze. Non man‑
cherà il ‘classico riuso’ dove i cittadini 

potranno conferire articoli da pro‑
porre gratuitamente alla comunità; 
questo avverrà  esclusivamente  nei 
due appuntamenti di
•	 giovedì 21 maggio ore 20-22 
•	 venerdì 22 maggio ore 15-17 
presso l’oratorio di Martignano. 
Nei giorni sopraindicati, verranno 
accolti:
•	 articoli per bambini (abiti, giocat‑

toli, libri, attrezzatura non di gran‑
di dimensioni)

•	 piccoli elettrodomestici.
Questi sono due ambiti in cui il rici‑
clo e la redistribuzione possono fare 
davvero la differenza per molte fami‑
glie. 
Si invitano i cittadini ad aver cura nel 
conferire materiale in buone condi‑
zioni e funzionante. 
Il 23 maggio gli articoli conferiti sa‑
ranno messi a disposizione al pubblico.
Infine verrà riproposta la “lavagna 

del riuso”, uno spazio semplice ma 
efficace dove ogni cittadino potrà af‑
figgere annunci per donare materiali 
ingombranti. Un punto di contatto 
diretto tra domanda e offerta, che 
favorisce relazioni di vicinato e pro‑
muove una cultura del dono.
Al termine della giornata i beni rima‑
nenti saranno conferiti al Centro di 
Raccolta Materiali, garantendo così 
una gestione responsabile anche della 
fase conclusiva dell’evento.
In un tempo in cui il consumo rapi‑
do sembra prevalere, si propone una 
direzione diversa: rallentare, riparare, 
condividere. La “Festa del riuso” di‑
venta così non solo un appuntamento 
della sagra, ma un piccolo laboratorio 
di comunità, capace di trasformare 
oggetti dimenticati in nuove oppor‑
tunità – e di rafforzare, allo stesso 
tempo, i legami tra le persone.
Vi aspettiamo numerosi!
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Un Argentario da vivere:  
progetti e appuntamenti all’orizzonte
di Marinella Giupponi

QUANDO: DOVE: EVENTO: ORGANIZZA:

Il 16/5/2026 Chiesa parrocchiale di 
Martignano 26° RASSEGNA CORALE DELL’ARGENTARIO Coro S.Isidoro

Tante voci che diventano una sola. Non solo un omaggio alla tradizione, ma un’esplosione di armonia e passione che unisce le persone 
attraverso il linguaggio universale del canto. 

Il 17/5/2026 Parco di Martignano FESTA DEL VOLONTARIATO Circoscrizione Argentario

Evento dedicato alle associazioni del nostro territorio -vedi articolo pagina 9

Il 23/5/2026 Parco di Martignano FESTA DEL RIUSO Circoscrizione Argentario

Una mattinata dedicata alla sostenibilità e alla lotta agli sprechi -vedi articolo pagina 10

Dal 23/5/2026 
al 24/5/2026 Parco di Martignano SAGRA DI PRIMAVERA DI MARTIGNANO Comitato culturale e ricreativo  

di Martignano

Storico e attesissimo appuntamento del paese di Martignano. Grazie all’impegno delle associazioni locali, la festa unisce la genuina tradizione 
gastronomica trentina a serate musicali e attività per famiglie. Immancabile la “Martignana”, la suggestiva corsa podistica tra i sentieri della collina. 

Il 27/5/2026 Parco di Martignano UNA CITTÀ IN GIOCO. 
Evento per bambini da 0 a 10 anni. Comune di Trento  

Giornata di giochi, attività, momenti di incontro e laboratorio per festeggiare la giornata dei diritti di bambini e adolescenti. Tanti gli attori in 
gioco: nidi, scuole dell’infanzia, scuola primaria e associazioni del territorio Dalle 10 alle 12 e dalle 13.30 alle 18.

Il 5/6/2026 Chiesa e cimitero  
di Cognola

ASSENZA ed ESSENZA. 
I cimiteri del tempo, luoghi senza tempo

Comune di Trento 
Servizi funerari

Valorizzazione culturale dei cimiteri comunali -vedi articolo pagina 11

Il 6/6/2026 Montevaccino 40° Biblioteca Montevaccino Beni Comuni

Grande festa per il 40° anniversario del Punto Prestito ora biblioteca “Castello di carta” di Montevaccino - vedi articolo 17-18-19

Il 6/6/2026 Piazza di San Donà GIMKANA DI FINE SCUOLA Comitato Quartiere di San Donà

Divertente appuntamento all’aria aperta dedicato a tutti i bambini e ragazzi, dai 3 ai 13 anni, per festeggiare in allegria la conclusione dell’anno scolastico. 
I giovani ciclisti potranno mettersi alla prova, affrontando percorsi e ostacoli giocosi. Un pomeriggio di divertimento, movimento e sana aggregazione.

Il 18/6/2026 Villa de Nardis, Cognola PAROLE CHE CONTANO, VOCI CHE CANTANO Musici Cantori

Un concerto per celebrare il solstizio d’estate e riflettere insieme in occasione della Giornata internazionale contro i discorsi d’odio. Musica che 
si fa portavoce di rispetto e inclusione, invitando la comunità a unire le proprie voci contro ogni forma di violenza. Un’occasione preziosa per 

condividere bellezza, armonia e consapevolezza.

Il 5/7/2026 Ex rifugio Monte Calisio GITA E FESTA SUL MONTE CALISIO Gruppo A.N.A. Martignano

Escursione e giornata conviviale con Santa Messa e accompagnamento musicale del Coro Monte Calisio

Dal 24/7/2026 
al 7/8/2026 Parco di Martignano CINEMA SOTTO LE STELLE Gruppo Giovani del Rebalton

Il Parco di Martignano diventa un suggestivo cinema a cielo aperto. Due appuntamenti speciali dedicati ai bambini: un’occasione preziosa per ritrovarsi 
nel verde della nostra collina, stendere una coperta sul prato e condividere insieme l’emozione di un bel film sotto il cielo stellato dell’Argentario.

Il 31/7/2026 Cognola, Piazza Argentario CONCERTO ESTIVO DELL’ORCHESTRA ARMONIA Circolo Culturale di Cognola

Un viaggio nella musica da film dei grandi classici italiani dei Maestri Morricone e Piovani, nei classici della musica anno ‘70 e ‘80 dagli Abba 
ai Beatles fino alle colonne sonore dei classici Disney.

QUANDO: DOVE: EVENTO: ORGANIZZA:

Il 8/8/2026 Villa Taxis, 
Martignano NOT(T)E IN MUSICA A VILLA TAXIS Coro Monte Calisio

Nell’elegante scenario di Villa Taxis, torna la magia della musica sotto le stelle. Protagoniste della serata saranno i nostri Coro Monte Calisio e 
Orchestra Fuoritempo. Un’occasione preziosa per ritrovarci, celebrare la cultura e lasciarci cullare dalla musica.

Dal 21/8/2026 
al 23/8/2026 Montevaccino FESTIVAL RISALITE Spazio Piera

Innovativo festival, un palcoscenico a cielo aperto. Attraverso installazioni artistiche, musica dal vivo e performance, la manifestazione 
invita all’incontro, alla riflessione e alla creatività. Un appuntamento unico che invita la comunità a riscoprire il paesaggio attraverso la forza 

espressiva dell’arte contemporanea.

Il 29/8/2026 Cave di Pila, 
Villamontagna FESTA DEI PREDAROI Ecomuseo dell’Argentario

Memorie di pietra. Prima edizione della festa che vuole riaccendere i riflettori su una pagina affascinante della nostra storia locale: la vita, il 
lavoro e le tradizioni dei predaroi. Sarà un .  per conoscere la storia, il territorio e sperimentare. Appuntamento in costruzione: stay tuned!

Dal 11/9/2026 
al 13/9/2026

Parco e campo  
di Montevaccino SAGRA DI MONTEVACCINO Circolo Comunitario  

Montevaccino

Musica, gastronomia, liturgia e tradizione, sport, mostre, divertimento, tanti momenti dedicati ai bambini e ai ragazzi. Ci sarà anche una 
Mostra per celebrare il 25° anno di rifondazione dell’USD Montevaccino.

Dal 12/9/2026 
al 19/9/2026

Parco e campo  
di Montevaccino TORNEO 25°ANNIVERSARIO USD MONTEVACCINO 

Un quarto di secolo di passione calcistica festeggiato con due eventi sportivi dedicati a tutta la comunità. Un doppio torneo di calcio vedrà 
protagonisti sia i ragazzi (12/9) che gli adulti (19/9), unendo le generazioni nel segno dello sport e del divertimento.

Dal 12/9/2026 
al 13/9/2026

Parco Campel, 
Villamontagna FESTA DEGLI ALPINI DI VILLAMONTAGNA Sezione ANA TRENTO

Gruppo di Villamontagna

Tradizionale evento pensato per unire tutte le generazioni. Il programma spazierà da una vivace serata dedicata ai giovani all’emozionante 
momento di raccoglimento alla Croce del Giubileo, per concludersi con gioia e convivialità della festa alpina

Il 13/9/2026 Centro sportivo di Cognola FESTA DELLO SPORT Circoscrizione Argentario

Le associazioni sportive del nostro territorio scendono in campo con entusiasmo e competenza per scoprire e provare insieme tantissime 
discipline diverse. Dalla pallavolo all’ultimate frisbee, dal tennis al Qwan Ki Do. Un’occasione imperdibile per mettersi in gioco, divertirsi e 

promuovere uno stile di vita sano. Non mancheranno premi e una genuina merenda di comunità!

Dal 23/9/2026 
al 6/10/2026

Cognola, 
Piazza Argentario SAGRA DEL SANTO ROSARIO PRO LOCO ARGENTARIO

giorni di festa e incontro per cittadini e associazioni del territorio con numerosissime proposte pensate per offrire a ogni tipo di pubblico 
occasioni di interesse. Tra le altre, la festa dei diciottenni, la mostra di cartoline di un tempo, le fiabe di Giovanna Borzaga. Serate danzanti, 

mostre, storia, cucina, divertimento.

Dal 25/9/2026 
al 27/9/2026 Cognola e San Donà 50° ANNIVERSARIO DI APERTURA DELLA 

BIBLIOTECA DELL’ARGENTARIO
Biblioteca comunale di Trento 

sede dell’Argentario

Giornate ricche di letture, giochi, musica, momenti di condivisione e qualche sguardo all’indietro per riscoprire le origini di una avventura che 
quest’anno raggiunge un traguardo speciale

Tra settembre 
e ottobre Frazione di Moià STORIA DI MOIÀ Comitato San Rocco  

di Tavernaro

Un viaggio immersivo alla scoperta del borgo di Moià e delle sue memorie. Guidati dalle cuffie wireless e dalla musica dal vivo di Miscele 
d’Aria Factory, i partecipanti esploreranno luoghi privati e rifugi storici, concludendo il percorso con un rinfresco panoramico presso l’Oselera. 

Un rito collettivo che fonde narrazione, musica e territorio in un’esperienza sensoriale unica.

Dal 11/10/2026 
12/10/2026

Villamontagna, 
Piazza dei Predaroi AUTUNNO IN VILLA Comitato Carnevale  

Villamontagna

Vivace festa campestre per salutare la nuova stagione immersi nei colori dei boschi di Villamontagna. Due giornate di ritrovo e convivialità 
all’aria aperta, animate da tanta buona musica e da un fornito stand gastronomico. Un momento di aggregazione pensato per far incontrare la 

comunità in un clima di festa e condivisione
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Argentario Day: 
l’entusiasmo di prendersi
cura dei beni comuni
di Valentina Gorfer 

Il 18 aprile si è tenuta, anche per 
questa primavera, la festa del bene 
comune: l’Argentario Day!

Questa consiliatura ha voluto dedica‑
re al tema dei beni comuni una com‑
missione; ciò ha fatto sì che dietro 
all’atteso appuntamento, quest’anno 
c’è stato un lavoro di coordinamento, 
regolamentazione e promozione più 
strutturato e mirato.
I lavori sono partiti a gennaio, con la 
raccolta da parte delle associazioni e 
dei cittadini riguardo ai “bisogni di 
cura” del nostro territorio. Successi‑
vamente è stato curato un passaggio 
con gli uffici tecnici, per verificarne 
la fattibilità, ottenere le autorizzazio‑
ni necessarie per intervenire su spazi 
pubblici e quantificare il materiale da 
richiedere.
Da lì è stato avviato un lavoro di 
mappatura delle attività, poi promos‑
se sobborgo per sobborgo con locan‑
dine dedicate.
Uno dei grandi protagonisti an‑
che di questa edizione, sono state le 
scuole: all’interno dell’orario scola‑
stico l’Istituto Comenius e le scuole 
di infanzia della collina, dedicano 

dei momenti dove il senso civico e 
il ‘prendersi cura’ si sostituisce alle 
aule. Quest’anno alcune attività si 
sono aperte alla comunità, uscendo 
dai cortili e colorando piazze, sen‑
sibilizzando i cittadini sul tema del 
parcheggio improprio, sulla pulizia 
e sull’inclusione.

Lasciamo qualche scatto delle azioni 
nei vari territori. A farla da padrone 
sono come sempre i lavori di pulizia 
e manutenzione, ma non mancano 
momenti di coinvolgimento dei più 
piccoli: occasioni per valorizzare il 
bello del nostro territorio e farlo sen‑
tire più nostro, fin da bambini.
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Classe 2008, il futuro 
è vostro: Cognola 
si prepara ad abbracciare 
i neo-diciottenni
di Paolo Holneider 

Compiere diciott’anni non è 
mai un traguardo come gli 
altri. È il rumore di una porta 

che si spalanca sul mondo, è il batti‑
cuore di nuove libertà che si intrec‑
ciano con nuove preziose responsa‑
bilità. È il momento esatto in cui la 
nostra società smette di guardarti solo 
come una promessa e inizia ad acco‑
glierti come una risorsa: si diventa, a 
tutti gli effetti, cittadini attivi.
Proprio per onorare questo rito di 
passaggio così carico di emozione, la 
Circoscrizione Argentario ha scelto 
di non far passare questa tappa in si‑
lenzio, rinnovando anche quest’anno 
il suo speciale “Benvenuto Civico 
alla Comunità” dedicato a tutti i 
giovani che nel corso di questo 2026 
compiono il grande salto nella mag‑
giore età.
Una festa nella festa: il calore delle 
nostre radici.
Quest’anno, l’abbraccio del territorio 
avrà una cornice d’eccezione, unen‑

do l’energia del domani con il calore 
delle tradizioni più amate. Durante la 
storica Sagra del S. Rosario a Co‑
gnola, che animerà il paese nei fine 
settimana del 25-26-27 settembre 
e del 2-3-4 ottobre, verrà ritagliato 
uno spazio vitale e vibrante tutto per 
loro. Più che una cerimonia istitu‑
zionale, sarà una vera e propria festa: 
un momento di condivisione auten‑

tica e convivialità, dove le ragazze e 
i ragazzi potranno sentirsi finalmente 
i veri protagonisti del nostro tessuto 
sociale.
Un invito personale per la genera‑
zione 2008. 
Il messaggio più importante, oggi, è 
rivolto a voi, ragazze e ragazzi nati 
nel 2008. Tenete d’occhio la cassetta 
della posta: nelle prossime settimane 
un invito speciale e personalizzato 
varcherà la soglia delle vostre case. 
Non è una semplice comunicazione, 
ma il nostro modo di dirvi: “Ci sia‑
mo, vi vediamo e vi aspettiamo”.
L’invito è quello di iscriversi e par‑
tecipare, per trascorrere insieme una 
serata spensierata all’insegna dell’a‑
micizia, accompagnati dal sapore del 
buon cibo e dall’energia della buona 
musica. Perché il cammino nel mon‑
do degli adulti è una grande avven‑
tura, e il modo migliore per iniziarla 
è farlo insieme, circondati dall’affetto 
di casa. Vi aspettiamo!

Alcuni scatti fotografici tratti dalla Festa dei Diciottenni dello scorso anno presso il teatro di 
Martignano

50° Biblioteca Argentario 
e 40° Biblioteca Castello 
di Carta di Montevaccino
Intervista a Gianko Nardelli
di Milena Maines 

Nel 2026 due biblioteche 
dell’Argentario festeggiano 
importanti anniversari, ne 

parliamo con Gianko che rappresen‑
ta il filo conduttore tra le due realtà, 
una vita al servizio della lettura.

Partiamo dalla “più anziana”, 
quando viene fondata? E quale 
impulso ne ha determinato la na‑
scita.
Nasce l’11 gennaio 1976 con la de‑
nominazione di “Sala di lettura di San 
Donà”, istituita dal Servizio Pubblica 
Lettura del Comune di Trento con 
sede presso il Centro Sociale. 
Nel tempo muterà varie definizioni 
fino a quella attuale di “Biblioteca 
periferica Argentario”.
Prima, nel quartiere operava una bi‑
blioteca gestita da Guido Prati, diri‑
gente del Centro Sociale Educazione 
Permanente, che contava su un certo 
patrimonio bibliografico per adulti. 
La sollecitazione avvenne “in primis” 
dall’allora Comitato di Quartiere di 
San Donà e San Vito presieduto dal 
coriaceo cav. Mario Cavalieri, non‑
ché di altri convinti sostenitori fra cui 
il tenace Giampaolo Di Caro. L’idea 
era di poter offrire alla popolazione 
dell’ex “villaggio satellite” e dell’inte‑
ra Circoscrizione un valido servizio 
di promozione culturale e di aggre‑
gazione.

Quali erano i servizi offerti?
Innanzitutto il prestito di libri per 
bambini, ragazzi ed adulti, con colle‑
zioni di narrativa, saggistica e sezione 

trentina. Erano disponibili alcuni quo‑
tidiani locali e nazionali, riviste setti‑
manali e mensili. Poi venne istituita la 
fonoteca con una discreta dotazione 
di dischi in vinile e di musicassette per 
l’ascolto in cuffia di musica classica, 
sinfonica, leggera, rock. Purtroppo in 
seguito ad un paio di furti fu smantel‑
lata, anche perché talvolta creava mo‑
tivo di disturbo per l’utenza intenta a 

leggere o studiare. Altri servizi forniti 
erano il prestito interbibliotecario, il 
servizio acquisti e novità, fotocopie, 
videoscrittura e più tardi le postazio‑
ni internet. A completamento, sono 
state organizzate numerose attività 
culturali: visite guidate, incontri con 
gli autori, mostre bibliografiche, spet‑
tacoli e laboratori per le scuole o per 
l’utenza in generale. 
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giamente con anche promozione di 
eventi culturali.

Dal 1986 anche a Montevacci‑
no nasce il punto di prestito con 
te responsabile e alcuni volontari, 
com’è andata?
La sala di Montevaccino apre i bat‑
tenti il 1° giugno 1986 su solleci‑
tazione di due signore del paese che 
già curavano una piccola biblioteca 
assieme ad altre volontarie. Grazie 
al prezioso aiuto di altri residenti in 
paese, alla collaborazione dell’U.S. 
Montevaccino e del Gruppo Alpini 
si riuscì ad avviare questo prezio‑
so ed utile servizio. Ciò permetteva 
una sana aggregazione giovanile, la 
lettura di qualche periodico, la possi‑
bilità di giocare a scacchi o dama ol‑
tre a costruttivi momenti d’incontro 
e confronto per dar vita ad iniziative 
culturali. Qui nasce quello che poi 
diverrà il Centro di documentazio‑
ne “Ceresa Costa” in cui vengono 
conservate fotografie d’epoca, locan‑
dine, interviste, volantini sul passato 
di Montevaccino e i territori circo‑
stanti.

Il 18 settembre 2005 a Montevacci‑
no prende vita il nuovo centro so‑
ciale, per la biblioteca è un grande 
passo avanti. Il tuo impegno con‑

tinua fino agli inizi di aprile 2020.  
Com’è cambiato il tuo lavoro nel 
tempo?
Nel corso degli anni il mio operato si 
è dovuto confrontare con la realtà lo‑
cale sempre in evoluzione. Tuttavia, 
grazie alla fattiva collaborazione di 
volontari di varie età, si è cercato di 
dare una risposta alle esigenze di chi 
frequentava la biblioteca. All’inizio, 
la mancanza di collegamento inter‑
net non permetteva le operazioni di 
prestito e la consultazione di banche 
dati, il problema si è risolto grazie al 
Circolo Comunitario di Montevac‑
cino APS che, a proprie spese, ha do‑
tato la biblioteca di una connessione 
privata, tuttora operativa. Negli ulti‑
mi anni, le volontarie della Biblioteca 
“Castello di carta” hanno potuto do‑
tarsi di un efficace software così da 
avere un sistema digitale di tutta la 
disponibilità della biblioteca locale.

Intanto, San Donà chiude e la bi‑
blioteca si traferisce a Cognola
Purtroppo sì, il 22 dicembre 2003 
chiude definitivamente la Biblioteca 
a San Donà perdendo uno dei suoi 
punti di riferimento aggreganti, il 
centro sociale sarà demolito poi nel 
2018. Il 26 gennaio 2004 apre l’at‑
tuale Biblioteca al Centro Civico di 
Cognola sede che verrà inaugurata il 

14 maggio 2004. Quel piccolo punto 
lettura di San Donà è diventato una 
Biblioteca a tutto tondo, frequentata 
ogni giorno da decine di lettori, 50 
anni davvero da festeggiare.

Com’è stato vivere tutte le trasfor‑
mazioni di 50 anni?
Non nascondo che negli ultimi anni 
ho faticato ad adattarmi ai continui 
cambiamenti tecnologici ed alle mu‑
tate disposizioni burocratiche. D’al‑
tro canto le normative cambiano e le 
esigenze mutano nel tempo e quindi 
la vera scommessa è aggiornarsi, ade‑
guarsi e rispondere ai cambiamenti 
in atto. Penso sia determinante inter‑
cettare nuove disponibilità, esigenze, 
abilità e risorse per rispondere in ma‑
niera concreta ed attuale all’attività di 
questo importante servizio pubblico 
svolto a livello di volontariato puro. 
Ritengo importantissimo lavorare 
per conservare la memoria storica 
di una comunità piccola, ma ricca di 
peculiarità e di tracce di un passato 
che ha lasciato sul territorio i segni 
indelebili del suo divenire. Credo sia 
un buon esercizio per rafforzare la 
nostra autostima di comunità, sapen‑
do da dove veniamo, per far fronte 
a nuove ed inedite esperienze con la 
giusta preparazione, conoscenza e 
consapevolezza.

La biblioteca dell’Argentario di‑
venta dunque luogo di comunità, 
che importanza ha avuto?
Direi fondamentale perché è stata un 
polo attrattivo per la scuola, per in‑
contrare e conoscere autori, lettori, 
artisti, animatori che condividevano 
il proprio talento, promuovendo tra 
le persone lo straordinario mondo 
della lettura e l’importanza di avere 
un libro per amico. Prima dell’av‑
vento di internet, la biblioteca era 
un prezioso punto di riferimento 
per poter fare le ricerche scolastiche 
anche perché non tutte le famiglie 
avevano la possibilità di permettersi 
un’enciclopedia. Per questo, molto 
spesso la biblioteca ospitava piccoli 
gruppi di scolari e studenti sia per lo 
studio, che per i compiti e le ricerche.

E arrivano gli anni ’80, li raccon‑
ti turbolenti anche in Biblioteca, 
com’è andata?
Essendo cresciuto nel quartiere vivo 
e popoloso come quello di San Donà, 
ho vissuto sulla mia pelle cosa vuol 
dire essere uno “spiazaròl”. I ragazzi 
avevano comunque punti di riferi‑
mento affidabili e severi: insegnanti, 
educatori, assistenti sociali, parro‑
ci. Questo bagaglio fu utile quando 
dovetti affrontare momenti difficili 
a contatto con decine di adolescen‑

ti, alcuni dei quali particolarmente 
‘intraprendenti’. Ciò mi ha permesso 
di mettermi nei loro panni compren‑
dendo le situazioni, pur non giusti‑
ficandoli. Scelsi la strada del dialogo 
con loro e le famiglie, poche delle 
quali consapevoli della gravità di al‑
cuni vandalismi. Il dialogo, la perse‑
veranza ed il tempo alla fine hanno 
dato buoni risultati. Misi a confron‑
to i giovanissimi fra loro: chi vole‑

va semplicemente “fare casino” e chi 
voleva divertirsi in maniera sana e 
costruttiva. Di comune accordo si 
diede vita al Gruppo Giovanissimi di 
San Donà che, autoresponsabilizzan‑
dosi, trovò una favorevole valvola di 
sfogo incontrandosi fra pari, giocan‑
do a ping pong nel salone dell’allora 
Centro Sociale di San Donà e parte‑
cipando a incontri ‘allettanti’ sul cor‑
retto uso del ciclomotore.

Da San Donà, nascono altre espe‑
rienze di prestito libri a Martigna‑
no e Villamontagna.
In effetti ricordo che qualche colle‑
ga prima di me curava un semplice 
servizio di prestito libri a Villamon‑
tagna (presso l’allora Bar Decamina‑
da e più tardi nella sala comunale). 
Per un certo periodo a Martignano 
ha funzionato anche il prestito libri 
nell’ interrato della scuola primaria 
“Riccardo Zandonai”, gestito dagli 
animatori culturali della biblioteca 
di San Donà. Più tardi, grazie al vo‑
lontariato locale, le due frazioni ve‑
dranno la nascita di punti di prestito 
autonomi. Quello di Villamontagna 
è stato chiuso nel 2007, mentre a 
Martignano continua grazie all’As‑
sociazione “Amici del Libro” -ora di‑
venuta “Il Colibrì”- e funziona egre‑
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35 anni di amicizia: 
Argentario e Schwaz,  
un legame che cresce
La storia di un gemellaggio che  
ha trasformato due comunità  
in una sola famiglia.
di Cinzia Gamberoni

Era il 1989 quando, quasi per 
caso, nacque un’amicizia de‑
stinata a durare decenni. La 

Circoscrizione Argentario di Trento 
e la città austriaca di Schwaz, nel Ti‑
rolo, iniziarono a intrecciare i primi 
rapporti informali: un filo sottile che 
col tempo si sarebbe trasformato in un 
solido legame istituzionale e umano.
Dopo dieci anni di scambi e incontri, 
nel 1999 si giunse alla firma ufficia‑
le del Protocollo di Amicizia, siglato 

dai sindaci dell’epoca: il dottor Lo‑
renzo Dellai per Trento e il dottor 
Hans Lintner per Schwaz. Fu un atto 
che diede basi giuridiche a qualcosa 
che già viveva nel cuore delle due 
comunità.
Il passo successivo arrivò nel 2009, 
quando le due realtà decisero di 
compiere il salto definitivo: la firma 
del documento ufficiale di gemel‑
laggio, ratificato dai sindaci Ales‑
sandro Andreatta (Trento) e Hans 

Lintner (Schwaz). Proprio per dare 
struttura e continuità ai proget‑
ti nacque l’Associazione “Amici di 
Schwaz”. Non un semplice comi‑
tato di facciata, ma un organismo 
vivo, con un proprio statuto e un 
direttivo eletto.
La missione dell’associazione è am‑
biziosa quanto concreta: coordina‑
re progetti di interscambio econo‑
mico-culturale in rappresentanza 
dell’intera Circoscrizione dell’Ar‑
gentario. Il territorio abbraccia cin‑
que realtà — Cognola, Martignano, 
Montevaccino, San Donà e Villa‑
montagna — ciascuna con la propria 
identità, tutte unite sotto il cappel‑
lo di questa straordinaria avventura 
transnazionale.

DOVE TUTTO È COMINCIATO:  
I BANCHI DI SCUOLA.

La “Messner Schule” di Schwaz 
e la Scuola Elementare “R. Zan‑
donai” di Martignano: i bambini 
come ambasciatori di pace.
Molto prima che i sindaci apponesse‑
ro le proprie firme su protocolli uffi‑
ciali, erano già i bambini a costruire i 
ponti più solidi. Il gemellaggio tra la 
Messner Schule di Schwaz e la Scuola 
Elementare “R. Zandonai” di Marti‑
gnano rappresenta la radice più pro‑
fonda di tutto il progetto: un’amicizia 

nata tra piccoli alunni che, ignorando 
la burocrazia, sapevano già riconosce‑
re un amico al di là delle Alpi.
La filosofia che animava quegli scam‑
bi era già allora di ampio respiro eu‑
ropeo. Il Protocollo parlava esplici‑
tamente di voler dare un contributo 
all’integrazione fra le diverse identità 
europee, privilegiando la conoscen‑
za reciproca nella convinzione che 
ciò costituisca una garanzia di soli‑
darietà per il futuro assetto unitario 
dell’Europa.

Parole grandi per dei bambini picco‑
li, si potrebbe pensare. Eppure sono 
proprio loro — quegli alunni della 
Zandonai che imparavano qualche 
parola di tedesco e quelli della Mes‑
sner Schule che scoprivano i sapori 
del Trentino — ad aver seminato il 
terreno su cui è fiorita la storia che 
celebriamo oggi. Ad oltre trentacin‑
que anni dall’inizio di questa storia, 
l’associazione continua la propria 
attività con la stessa passione delle 
origini. Oggi, alcuni di quei bam‑
bini hanno figli che frequentano le 
stesse scuole: il cerchio si chiude, e 
ricomincia. Chi desidera farne parte 
può contattare la segreteria tramite 
la mail amicischwaz@gmail.com, 
perché l’amicizia, per durare, ha sem‑
pre bisogno di nuove voci.

LE TAPPE 
FONDAMENTALI

1989: Avvio dei rapporti di amicizia 
tra Martignano/Argentario e Schwaz.

1999: Firma del Protocollo di Amicizia 
— sindaci Dellai e Lintner.

2009: Firma del Gemellaggio ufficiale 
e fondazione dell’Associazione.

IL GEMELLAGGIO 
SCOLASTICO

Schwaz: Messner Schule — scuola 
elementare tirolese partner del 
progetto.

Trento: Scuola “R. Zandonai” di 
Martignano — primo nucleo del 
gemellaggio.

1999: Riconoscimento ufficiale nel 
Protocollo di Intesa.
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Le Associazioni 
dell’Argentario  
al rinnovo dei direttivi
di Umberto Saloni 

Cosa sarebbe l’Argentario sen‑
za le sue numerose associa‑
zioni? Sempre bello ma meno 

ricco di attività, socialità e solidarietà, 
che fanno rima con Comunità.
In questi primi mesi 2026 molti di‑
rettivi sono andati a rinnovo, sarà un 
lungo elenco di nomi di persone che 
si spendono per tenere vive le asso‑
ciazioni e donano il loro tempo per 
gli altri. 

GRUPPO ALPINI COGNOLA
Lo scorso 30 gennaio il Gruppo Al‑
pini di Cognola si è riunito per l’as‑
semblea annuale, rinnovando il pro‑
prio direttivo.
Dopo i saluti iniziali, il Capogrup‑
po Davide Condini ha ringraziato 
il Presidente della Circoscrizione 
Andrea Vilardi e il responsabile di 
zona Sinistra Adige Alverio Camin, 
presente con i saluti ufficiali della Se‑
zione. Nella relazione morale è stata 
evidenziata la positiva collaborazione 
con le associazioni locali, in partico‑
lare con la nuova Pro Loco Argenta‑
rio, partner nella Festa del S. Rosario, 
e il buon esito delle iniziative svolte 
nel 2025. Condini ha poi conferma‑
to la scelta di non proseguire per un 
terzo mandato; il gruppo lo ha rin‑
graziato e, come segno di stima e 
benemerenza, è stata consegnata una 
ricordo.

L’assemblea ha quindi proceduto alle 
elezioni, nominando: Capogruppo: 
Umberto Saloni; Vice Capogrup‑
po: Raffaele Anselmi; Cassiere: Gino 
Condini; Consiglieri: Davide Con‑
dini, Edoardo Bertotti, Italo Batti‑
stata, Ferruccio Giacomozzi, Franco 
Eccher, Renato Eccher, Mauro Faes, 
Renzo Leonesi, Giuseppe Toller; 
Revisori dei conti: Diego Margo‑
ni, Tarcisio Deflorian; Componente 
esterno: Adriano Zanetti.

CIRCOLO LE QUERCE
DI COGNOLA
Nei giorni scorsi il Circolo Le Querce 
di Cognola ha rinnovato il proprio 

Consiglio Direttivo per il triennio 
2026–2028, attraverso l’Assemblea 
Costituente dei soci tesserati. 
La votazione, svolta in forma indi‑
viduale e segreta, ha portato all’ele‑
zione di un Direttivo composto da 
sette membri e successivamente ai 
seguenti incarichi Pietro Bortoli 
assume la Presidenza, affiancato dalla 
Vicepresidente Lia Maffei, mentre 
Ruggero Bortolotti ricopre il ruo‑
lo di Segretario–Cassiere. Le consi‑
gliere De Lucca Patrizia, Gottar‑
di Carla, Napoleone Giovanna e 
Sandri Silvia svolgeranno funzioni 
di controllo e proposta a supporto 
delle attività del Circolo.
Il Circolo ricorda che le iscrizioni 
sono aperte a tutti e che sono sem‑
pre benvenuti nuovi volontari.
La sede si trova in via Julg 1, presso 
il Centro Civico. Orari di apertura: 
martedì, giovedì, sabato e dome‑
nica dalle 14.30 alle 18.30.

TELEFONO D’ARGENTO ODV
Il 15 aprile, l’associazione Telefono 
d’Argento si è riunita per il rinnovo 
del direttivo, che sarà in carica per i 
prossimi due anni. Sono stati eletti 
Valeria Galdino da Silva, Presidente; 
Cristina Merz, vicepresidente; Rita 
Bertotti, tesoriera; Cristina Vitti, se‑
gretaria; Annarosa Sevignani e An‑
gela Cimnaghi. consigliere. 
Il Telefono d’Argento ODV rispon‑
de dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 
12 al numero 0461 981144 per for‑
nire aiuto alle persone sole, mettersi 
a disposizione per accompagnamen‑
to a visite, piccole commissioni, fare 
compagnia. Chiama, sarai meno 
solo.

COMITATO ATTIVITÀ 
CULTURALI E RICREATIVE  
DI MARTIGNANO
Il 13 marzo scorso, nell’assemblea 
annuale, il Comitato ha rinnovato 
il proprio direttivo, salutando con 
grande riconoscenza lo storico Presi‑
dente Rolando Dorigatti, che rimane 
presidente onorario. La relazione re‑
lativa al 2025 è molto soddisfacente 
ed il comitato è già al lavoro per dare 
il massimo nel 2026, con le tradizio‑
nali attività e magari con qualche 
piccola novità. 
Il nuovo direttivo eletto è composto 
da Fabio Floriani, presidente; An‑
drea Conte, vicepresidente; Paolo 
Trenti, segretario; Andrea Rizzoli, 
tesoriere; Franco Bragagna, respon‑
sabile magazzino; consiglieri Matteo 
Scoz, Stefano Zottele, Ivo Plotegher, 
Giancarlo Zanella, Claudio Scarpari, 
Dallapiccola Mauro.  

CIRCOLO COMUNITARIO  
DI MONTEVACCINO
Domenica 12 aprile presso la sala del 
centro sociale del paese, dopo un pia‑
cevole aperitivo offerto dal gruppo 
giovani “Catapulta”, i soci del Cir‑
colo comunitario hanno ascoltato la 
relazione contabile da parte di Paolo 
Pompermaier, che ha confermato la 
buona salute del sodalizio. La rela‑
zione del presidente uscente ha rin‑
graziato i soci e si è dichiarato molto 
soddisfatto di tutte le attività. 
Sono stati eletti nel direttivo Silvia 
Bortolotti, Laura Bronzini, Marina 
Debiasi, Fiorenza Groff, Daniela Le‑
onardelli, Chiara Marconi, Daniele 
Pallaver, Luca Pasolli, Ivan Pallaver e 
Alessandro Tomasi; 

FILODRAMMATICA  
ARGENTO VIVO
Dopo il festeggiamento del venti‑
cinquennale dello scorso anno ed 
il grande debutto a marzo del nuo‑
vo spettacolo “8 volte mistero”, i 
soci della compagnia si sono ritro‑
vati il 14 aprile per fare il bilancio 
di attività ed eleggere il nuovo di‑
rettivo. Sono stati eletti Nerio pe‑
drotti, presidente; Daniele Decarli, 
vicepresidente; Maria Giuseppina 
Mantovani, tesoriera; Franco Dona‑
to, responsabile logistica; Federico 
Pedrotti, responsabile area tecnica; 
Delia Righi, Renato Caldara e Mo‑
nica Ioris, consiglieri. 

Gruppo Alpini di Cognola

La sede del Circolo Comunitario presso il Centro Sociale di Montevaccino.
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I luoghi del cuore 
dell’Argentario
nasce InArgentario:  
il nostro spazio digitale 
per gli eventi
di Celeste e Giorgia, Pro loco Argentario 

In collina nasce un nuovo stru‑
mento digitale per raccontare, 
condividere e vivere al meglio 

il territorio: si chiama InArgentario, 
ideato da Pro Loco Argentario in 
collaborazione con Progetto Fuori‑
schema e la nostraCircoscrizione. 
Lo strumento mette in rete associazio‑
ni, eventi e cittadini di tutta la collina 
e nasce da un’esigenza concreta: ren‑
dere più semplice orientarsi tra le tan‑
te iniziative locali e, allo stesso tem‑
po, dare maggiore visibilità alle realtà 
che animano il territorio. InArgentario 
vuole quindi facilitare la partecipazio‑
ne alla vita della comunità e suppor‑
tare le associazioni nella promozione 

delle proprie attività, favorendo una 
comunicazione chiara e ordinata. 

UNO SPAZIO PER I CITTADINI 
Il progetto si sviluppa attraverso tre 
strumenti principali, pensati per esse‑
re pratici e immediati a tutti: 
•	 Calendario online: sul sito www.

inargentario.org è disponibile 
un calendario sempre aggiornato 
dove consultare tutti gli eventi con 
dettagli e informazioni utili. 

•	 Canale Whatsapp: iscrivendosi 
al canale “InArgentario” si rice‑
veranno periodicamente informa‑
zioni in merito a tutti gli eventi del 
mese corrente. 

•	 Canale Telegram: canale infor‑
mativo automatico che permette 
di ricevere promemoria specifici 
in base agli interessi del singolo 
utente, indicabili autonomamente 
e modificabili nel tempo. 

UNO SPAZIO PER LE 
ASSOCIAZIONI 
Attraverso il sito www.inargentario.
org, ogni realtà di volontariato può 
creare un proprio profilo di presenta‑
zione e pubblicare gli eventi in pro‑
gramma. Questi verranno poi diffusi 

a cadenza regolare attraverso tutti i 
canali del progetto, garantendo mag‑
giore visibilità e una comunicazione 
più efficace e coordinata. 

UN INVITO A PARTECIPARE 
InArgentario vuole essere uno spazio 
aperto e condiviso che cresce insieme 
alla sua comunità. 
Se fai parte di un’associazione e vuoi 
promuovere le tue attività, contattaci 
per entrare nella rete di InArgentario! 

Mail: bacheca@prolocoargentario.it 
Telefono: 346 636 1129 (Giorgia) 
Celeste e Giorgia per Pro Loco Ar‑
gentario


